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‘ Ricorrondo in questa è nel. ‘privato. 
mese parecchie feste ‘religiose, si- dti» 
adliovata la -questione-delle bande, die 
acdcompaguino le procéssiomi esi; è: dos 


mandato'ag une banda, La quale prenda | | 


. parta a festo civili-di ‘carattere anti. 

| religiose a a festa. da halló; possitiò. 

essare. invitate nelle ‘faste religiose; 

Noi ‘più volte. abbiamo risposto di no. 

Ma ora giova rico:dard la parola, del | 

Fapa, il quale nel Motu-propriò :colicar- 

nente. la riforma. della musica. anite, 

O aP art Zi vuole peso bande nelle pi 

. cessioni religiose il permesso dell avitorità” 

o egelesiastina.., . 

Chiunque dinque ‘— . prato € o ‘laico 

. ‘odosidera- avere. per le feste reli- 

: . gioso una basda, deve prima doman- 

dare il permesso alla Curia. E quèsta, 

iù conformità” della banda richiestà, 

darà o neglerà il pérmnessò, To tene. 

gano dunque i bene :a mente il Ciero e 

‘il laicato. .E per noi Ja questione è 
finita. : ct. a 


immensi a ` 


di awarin ta giorno 


Nella passata settimana #0n0 avvénnti duo 

fatli, che potevano portare senza-altro Ja 
uerra in Europe, guerra che aeisi: pet: 

o meno pare scongiurata, << gr” 

La Turchia aveva esteso, nei ‘ascoli. par: 
sati il suo dominio su molte terre d’, En- 
ropa, tra. queste la. Bulgaria a. la. Bosnin 

i . Erzegovina.;Se non chò, nel 1878, dopo la 
guerra rnaso-turoa, JA Bulgaria venne eretta 
nel trattato di Berlino s- pritcipato- auto 
nomo; ma-sotto la dipendenza della. Turchia, 

| che aveva diritto a un contributo e di ei- 

i : trare con la ‘ua approvazione nella nomina. 

I 

| 
| 








del prii. ‘cino; H.nélld' steego. anno è per 
lo stesso trattato; le provincie turche della 
Poania e. della” Triagovina -eranò' atata” 
‘poste ‘Botto, l'amwilnistrazione dell'Austria. 
La Bulgaria peraltro: ABpiràva | sempre.a 
Mao i “piegato la proprla’iGdipendenra S Tau? 
-7 stria ‘aépirava: 4 impadronirsi. deff'altiva- 
| mentò'dellée‘duè provincie, Non ai aspettava 
ce ha Goçasiona - favorevole ; e questa. è 






















































"Di atti; la Turchia è ors tütta imp% 

n guata nel lavoro di. riorganizzazione. del auo. 
impero in seguito alla proclamata costitu- 
zioné ; la Russia, l'unica potenza diretta- 
mente interegsata in quei paesi. sui quali 
pretendeva esercitare un alto. patronato, ni 
trova indebolita perle sconfitte subita” nella. 
. guerra: contro il Giappone ed è` travagliata 
dal colerà; le altre- potenze. sonò risolute. 
LI ‘donservare a ogni costo: la Rice: Quindi, 
il colpo erà propizio ; e il. colpo. è stato 
fatto. 


Martedì, 8, a ‘Tirnovo, - antica’ capitale. 
del Bulgari, il. princip Ferdinando — da- 
vanti ai ministri — ha 
dipendenza della Bulgaria, e ai è detto ro; 

-è nel domani, ?, Pitperatore d'Austria ha 
proclamato l'annessione della Bosnin e delia 

rzegroviar, all’ | impero, . 

Tatto stava a vedere, oome. questo pro: 

-0 clanzazioni fossero state accolte dalla Tur-. 
ohia e dalle altro. poteaze..Hbhene, la Tur- 
chia,: impreparita a. una guerra, pare. 5i 
limiti solo a protestare per- in violazione. 


tenze non domandano che . la resione di 
‘quel trattato per ratificare - beninteso i fatti 
‘ compiuti. Nesszna ‘guerra dunque; ed è 

questo dlie importa per la Europe. I bul- 

gari ‘menano feste oop musiche, luminarie 

e canti; i bosniaci sono contenti di non. 

aver più a che fare çoi- turchi. — 

Il nuovo regno di Bulgaria conta circa 
quatiro milioni di abitanti, di cui la. gran 
parte cristiani sciamatici : la Bosnia è la 

-Erzegovina ne contano assieme. circa dure, 


L'INFLUENZA. DELLE - ELEZIONI, 


L'avvicinarel delle elezioni politiche com- 

. pie di grandi, di magnifiche conversioni. 
Domenica 27 u. p. a Grosio, centro im- 
portante del collegio dell'on. Oredaro, abba 





maegtoso concerto di B campane, forse Jl 
a Primo di Lombardia, della fonderia Pru- 
‘+. neri pure di Grosio, Alla solenne cerimonia 
intervenne 8, E. monsignor Archi vescovo. 
di Como, L'on, Credaro accettò Y invito, 
iattogli dall'on, sindaco, di fragere da pa- 
deine della compana più grossa, di quin- 
tali. Alle ore 10 del mattino S. E. prece- 
duto dell'on, Gredaro, si portò in cima 
dell’ imponente torre ; qui, meotra il ve 
Beovo, vestito del sacri paludamenti, inun- 
gova il campanone e compiva la banedizione 
di rito, Pun, Credato, oon molta decoro 
@ pari ‘compuazione, tonova la sua mano 
destra iata awi saorò bronzo. Il pio 
atto del deputato radicale del collegio di 





El: bi pia a EEP 


proclamato. la in- 


fatta al trattato di Berlino; e.le altre po»: 


luogo: la solenne benedizione del nuovo: 
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Tala è variamonte: ‘oomanentato: Mai i I 


| Pensano cohe: Ponit Oredari. abbia: “aecolto } 
l'invito di fuagare:da ‘padrino. de nuoto 
"eam panone ‘perchè -questò, fra ‘igli‘altri bo. 


nefici “uffici potrebbe. ‘averitualionte avere“. 
anche ‘quello. LL chiamare i; Faeooliie S] 
lettori; * . 


«una segione: della: Pubblica ‘ Assistenza : 


«A nome dl. ‘Fosdinorò a: di Marcizeo. 
parlarono ji cev, Santilli e il parroco don: 
Camiho Del. Bianco; rammentando i non 
«pochi: favori ottànuti. L'od; Chissa; acala- 
‘matissimo;; pronunciò. ‘Up: inépirato. diseorso, 
ifvsndicando al popold. che lavor, P istitu- 
aibe dei primi ospedali a delle, prime con- 


fraterdito “della: Misericordia, “delle quali la 
associazioni di pobblioa ' assistenza; 5600 le 
«derivazioni, ` 


Bon. Chiesa. “puissd più tardi. a Cecina, 


accolto: dallo Bparo. dei: mortaretti, dal muone. 


delle campane, dal popolo.. featante, e dal 
Big. Pietro, Duranti consigliere . della’ pub- 


‘blica assistenza, che fege gli onori dicasa: 
Discesa. quindi:a: Visada ove, guidato. dal 


sig, Antoni . Mercanti ‘e. dak. sig. pievano 
D, 


, »° Claudio Rossi. ammirà la. basliga. mit 
= lonaria, Gem, wa, 


D'A nai — ed è ] to — nor ci dice 
«quante ‘cordiali strette di:mano l’anticleri. 
calea sfegatato on. Chiesa AbbiA dispensato 

ai paroci del collegio! -~ 


‘the molta: ‘0088 e” ‘molti tomini ‘possiamo 
cambiare se ‘Riamo: forti ‘nelle. elezioni. 





La cattedrale di Ginevra l 
ritorna ai cattolici. 


sacrifici da essi fatti. rinunziando per i 
loro preti alle pansioni è all' indennità con. 


gegep, loro, il Gran Consiglio di Ginevra 


‘aveva approvatò, il 18 giugno 1007, cou 
BÒ vati ‘gontro 5, ..1i seguente. deoréto: 


-e Nel’ interesse della pace: confessionale il. 
incaricato di realiz» |. 
‘zare, nello spasio ai un Boho, una dolup: 
zione equa della [quistione della ‘chiesa ‘ii 
: Babbato, -il:gran ‘con 
Siglo a diijetig, di iii ‘avaro phipei slongd; 

Hrga votato. ug nuovo. + 
önpiti ad a sd eigi je, ne vannd, 


consiglio di Stata, 


Nostra. Hignora...i 


«di ‘corti : prbtestanti,: 


dsbreto. che” sopprime: ‘nel’ ‘decreto precs. 
azio di un augo» 


d&nte i termini « nello é 
o la questione della ochiess di Nostra Bi- 
Buore:' sarà. regolata prontamente secondo 
il desiderio dei cattolici, e - la loro catto» 


ORBere oro restituita. 


dralo, foro re da secoli, not aederà nd. 





k constaiazioni dell latin via 


La Tribuna: riceve da Cerignola (Foggia) 


che la sottocomiesione d' inchiesta, vinioo'a 
ha. conatatato, in: uva riunione con verii 
propristarii, ‘che’ Ia oriai presente è do. 
vuta; alla straordinaria. produzione verifi- 
“catoai iu tutta la zona. viticola l’anno 
8C0180.; 


servare negli anni di raccolto. abbondante 
una riserva, per gli anni di raccolto scarso 
‘che generalmente séguono; alla non osser- 
vanza della legge sulla frodi a gull’igieno, 
che, $o applicata rigorosamente, escludo 
rebbe dal cosmerolo i vici. adulterati ® 
quelli non perfettamente sani {la Francia 
nregna) ; alla mancanza di aiuti agli espor- 
tatovi per .l’ estero ‘por facilitare loro la 
.conogcenza dei clienti a la soluzione delle 
sventuali controversia, e quello che più 
monta, }' incagso' delle- somma spettanti; 
alla mancanza di trasporti: diretti dai porti 
dell'Adriatico ai paesi di consagna, ed alle 
enormi spese per diritti diversi, par il ca- 
tico e lo scarico dei vagoni ; ; alla molto; 


‘grandi è piccole, anghorie d’ indole ammi. 


nistrativa e burocratica delle ferrovie, le 
quali rendono noiose o difficili le apedi- 
moni, in iapecie per ie continne differenze 
fra il peso di partenza è di asrivo, diff» 


renze che danno origine a lunghe: conti 


versie fra compratori a venditori; al ri- 
maneggiamento ‘delle tariffe di trasporto, 
Quindi la riunione fece voto: per l'ap- 
plicazione rigorosa della legge sull’adulte- 
razione e gull’ igiene per il prolingamento 
deil’abbuono sulla distillazione dei vini A 
tutto il 1909. a l'abolizione del’ abbuono 
sui distillato di prodotti provenienti dal- 
l’ estero e sull'alcoo! ricavato da cereali; 
per la creazione di linea dirette di tra- 
sporio a tariffe miti, dai porti dell Adria- 
tico ad Amburgo, Odessa, Anversa, ca, 
por interessare gli. agenti all’ estero ad 
esplicare tutta la loro attività nell’ into- 


regga degli esportatori, procurando che detti 


agenti si trovino in epoca opportuna in 
Italia par metterli jo contatto con gli sapo» 
tatori stessi: per semplificare e rendore 
più celere il servizio i trasporto ferro- 


viario; par un’ Organizzazione commenciale 


che renda possibile uno smaltimento ger- 
duala del prodotto e secondo la richiesta, 
evitando la vendita precipitato a qualua- 
que prezzo al tempo del raccolto. ` 


‘Bpeditaci: da: Subdaniele: da ‘un, nostro re- 


id ‘noi ~ giotiatò deiniociatico di: Poi dittoro ropitosi sul luogo; aon" 


teso: ZL korito, nal.date’relazione di una: 
-Foata ‘per ì° a PMi della bandiers di: 


| parobè militari, non: devono in: aigan: modo 
"BERETO. 'gcúanti; «8 -n0n è lecito riversare 


-Yolo sia puoito.con esemplare. impar Ti ità, 
Il-correté alla difesa di soldati -rèi non è 
amore, è la svenevblezza omicida d’uu pa- 


tanto. la relazione. 


‘Fisté,-in sopralnoghi; in interrogatori .ià. 
` ĉonfronti in rigerche. mintsiosiasiins, per- 
Da questi due fatti egregi Loftori; Heka . 
‘fatto. La “versione. più esatta, che secondo. 


| gini, sorupolose «ed imparziali, ‘nonostanlo 
| le molte varianti interessate, $ questa: Ma 


| abbastanza, aleuni: anzi: anche. troppo) si. 
Per otferire si cattolici un. compenso ni | 


Blterchi vicondevoli - consigliano. IL padrona 
Bbi, pacificamente, Re. he. vanno... nell’o-. 


{ toria di Bortolussi Giovanoi sita nell'an- 
polo «di - sinietra; formato 


“qui fauno del baccano. 
ooo, metallico dal: maro, a, con gatan- 






alla mancanza, di organizzazione, 
commerolale,. per cui.non è possibile con- 


ea lo caldaie di cucina e negli altri an- 


Adhe RP Hoi a AL 


ET e 
de. ; La 


r pesi ni ati i n feto i Tm 


La versione: che pare; più esatta. 


* Pado. Poto tlla seguento odrrispondmiza: agui “dise. Tosti; pii * jerokè volete) o TUN 
«farmi: del: malé mentre io: non Fi ho fatto: -5 
iamo a. Dilla î +» Aveà appena proferito iueste pars: <> 
è raima- tole,. quando una. scarica nutrita di- fugi.. `. 
‘| bito, E: 0a pagina nera, molto‘nera, molla leria- investi tutta le cass, Le palle {ne-ho . 

‘htoria del nostro. “esercito, L'onta gravit- contate. sedici) -.lapciarogo tracce vistbilie-: 


tiano d'esprimére il- nostro grande 


sima meritata dei soldati del genio di San. 
Pietro di Meo» non. può certo farsi ri. 
galite a tutto l'esercito italiano: Dio. ca” 
né guardi. . «Ma. d'altra parte: i colpevoli, : 


‘sims gui muro.a:dei soffitti, Una palla lega. 







































conficcarsi nel intro presso ilo.. stipite. Ñi- 


villici. uaciti. sulle’ Fingatre, mi: assicura vano 


sopra popolani innocenti-la colpa di alcuni 
Ghe il-sergente anp 


teppisti, ohe fimangono ‘tali, mizi. lọ sono 
tanto più, anche- e monturati, ©: 
‘Noi; occorre dirlo? amiamo l'esercito della 
Jatrie nostra, Ma-appuato perchè l’amiamo 
ò vogliamo puro è forte; bramiamo arden- 
tementțè oke- chi. dei suoi «membri è colpa., 


«confusione: della: notte. e: del.vino, abbiano 
sparato ‘tanto all’impazzatà -da «mettere a - 
repentaglio la vita dol; colleghi. Tanto è 


‘Quante-futono le soariché ?-Quel gentiluomo - 
ché è il capitano dei savabinieri | gigi-Za»: 
dre che. ion vuol far luce: sulle. colpe dei 
figli, troppo è "malamente amati... Fico. in- squisita: gentilezza usatami, mi agaionrë chie 

|A colpi furono soltanto dicianove; « Almeno; : 
 Stmdenizlo, 6 ottobre. 


Una giornata interamente ‘peru in inter» 


tributrei a fuoli : «attatagommi. 
Tò stato d assedio.’ 


narretvi uo fatto, brukto, anzi molto brutto 


la mia copvinzioni ed i risultati di inila» 


ia modo da ‘bloccare la casà, Durante que-. 


sta manovre il Bortoliagi. Eugenio - con, la 
gruppo di avidati {che aveano. già bevuta 


recano nell’osteria del sig. Bortolussi Pio- 


ed agsediatori, ‘finchè non gitpaero, chis- 
tro, sita presso la canonica, Schiamazzi ed 


Daniele coi carabinieri, A) brigadiere l’oste-. 
a... consigliare gi clienti d'uscire, E que- 


‘soltanto, . carico, il 'doppré. dell'oste' ohe è. 
appassionato oncolatore. Si riscontrò. che” 
Boo ara stato scaricato durante Ta. notte, :. 


«dalla atrada 
rovinciale. o dalla atrada. che da questa si 
diparte. per attraversata. il prega.. Ancha 


Ansi ‘stnocago ma pime ore il Pretore: zehe: fach; arrestare.: 


| Quattro ‘horighiasi segnalativi:.[éri. II: pover 
dro aneri ero Apaza adopt; Fa ioia ch Sa atta” 

ortolnasi-prega i non “graditi ‘aspettare. otto ‘ore: “prima di passare, aam- 
"| pre: agli. arrosti, : all'ospitale.!.. Fa poi: il 
l'retore: nuovamente nel pomeriggio a rin. 
novaré - l’ inchiesta, ‘Tersera giungeva da 
| Udine.il capitano con- quattro carabiaieri. 
Il capitano fare oggi due sopraluoghi, ċor- 


all’osteria. di Tissino Pietro, datto .« Cogio» A 
L'osteria è intitolata ai. Uacciatore ed èdi 
feonte-all’osteria del Bortolussi Giovantì, 
ai lato opposto della ‘strada del paese. 
‘Il numero preciso della comitiva chi ma 
lo fa salire a nove, chi. a dodici, Uno dei 
|, certo Forracis, noto. prima ancora 
come più... prode degli. altri, e più colto 
dal. vino, si pose æ giraré l'osteria, Fo- 
ciando che volea: «lavare le sue mani Gel 
sangue dei borghesi». Saranno allora state 
circa le 32 l2.. h 


I primi attacchi. 

In una stanza dell’ostaria si trovava certo 
Bertolissi Eugenio ‘colla sua. sposa. Entrò 
colà il Ferraris, continuando spavaldamenta 
le sne ` minacce. Il Hortolissi,  trattanitosi. 
d'un ubbriaca, tana a non ga n'addà, La 
moglie invece urla dallo parento, Accorre 
la moglie” dell’oste, la: quala va ed'infor- 
mare tl marito; Costui ouadiuvato dal ca- 
porale Viennsai riesce a far uscire i sàl- 
dati ‘ed a chiudere a chiavistello la porta, 
Fosse ut risentimento per sentirsi chii- 
dere “la porta in facvia, fosse uti penti- 
mento: d'essere usciti, o avessero sentito 
qualche parola troppo vivaoe di soddisfi- 
zione di quelli, rimasti: dentro, o avessero 
abbedito all’istipazioni dal Fertacis, i aol-. 
dati si diedero subito a forzare con ran- 
delli IÆ. porte, a-ecagliar sassi, grossi coma 
pugni, contro le ficestre, frantumando la- 
stre, a facendo faggire nei nascondigli i 
giovanotti, i fanciulli, 1s donne che si tro. 
TATANO nell’asteria. 

I figliolici dell'oste che dormivano sul 
granaio strillavano di terore udando il 
fracasso infernale, mentre sotto il loro letto 


paro. accompagnato- dal cancelliere Loca» 
teli,” ed il-delegato Minardi: ©‘ 


Farinato ; }l paese nelle ore-‘prime di lunedì. 
fin univero stato ‘d'assedio; -Pichetti di 
eòldati cocupavanò gli abocohii delle strade... 
E qualacque ‘passasse, ‘sia dal’ che. 
i fuori, “veniva. accompagnato dai militi 
fior fuori del. terreno assediato, Redi eg 
rilevantistima è che temo sia sfuggita alle 
iddagini giudiziaria è questa: ‘Che vennero. 
eparati: dus. colpi” di fucile. dal lato opposto `. 
del passe presso la prima osteria Mi Bor- ` 


vonnero anche lanciati dei ‘nasai, 


Lé varianti. 
m ora alle varianti, se ‘endo. mò, info» - 
patente; Dico. interessate», perchè: Je orado. 
false; destituite di prova, anzi éscluse dalle 


si è che il soldato: Ferrari abbia scherzato 
colla. mdglie del Bertoliesi; provocando le: 
proteste di ‘costui: Marito, moglie ad altri- 
‘testi mi hanny recisamente, schiettamente ` 
negato ciò. D'altronde : quale l”interéssa 
.di negarlo re fosse vero ? Seconda variante: 
quelli che si trovavano dentro, appena fatti 
uspire i soldati, li avrebbero provocati. : 

Anche ciò da tutti quelli presenti al 
fatto che ho potuto interrogare candida 
menta ma-fortiasimamente mi venna negato». 

Altra — eWbeave: — colpi d’arma da 
fuoco {dieci o dodici, mi assicurava il tg. 
nente colonnello cav, Cesare Bi nami, che 
comanda ‘risedendo a Sandaniele i militi 
del genio in Provincia e dovette venire da 
Venzone, ove ora si trovava, qui per i 
gravi fatti avvenuti) colpi d'arma da Înqgco 
sarebbero: partiti dell’osteria contro i nol- 
dati, mentre costoro forzavano la porta, 

. MA con quali armi, se nella porquisl. 
zione non se na trovarono? Bi dice che 


goli di casa andavano a nascondersi, terra. 
Tiazati, i ringhiusi. Avrenne che un sol- 
dato ne dare un pugno ad una lastra Gi 
ferisge : chiamò silto, Chiamarono. niuti & 
fischigrono | colleghi e giunsero all'accam. 
pamento altri soldati, col sergente, armati 
di moschetto. Da notarai che erano in H- 
cenza di un mess il tenente Candsza a 
Genova ed il tenenia Ferri per quattro 
giorni, che sì era recatò ad accompagnare 
a Firanze la sua signora; ritornò ieri. Pa- 
drone della situaziona era dunque il snr- 
gente, manvcinto — eè VPautorità militare 
appurerà il perehè a le giustificazioni — 
anche il capitano, 


I colpi di fucile, 

D sargente ordiuò all’ oste di aprire, è 
ripetutamente, L'oste si riflutò e slo dopo 
inolte insistenze comparve sul poggiuolo 
insieme a sua moglie. « Audato a oma, 
ragazai (i soldati vengono. chiamati ragarri i | non hanno visto partire colpi da parte: del- 
dai ragognanesi per aver imparato il ter- ' l'osteria. Il bello si è che nessuno agnti ta 


fuga. Froprio il Bertolissi che fu audace 
uel fuggire, o riuscì per miracolo a non 
esearo visto, ‘si incuricava di lasciarsi Yo- 
ders cou armi! Si adducono queste ipote- 
tiche scariche per iscusare la fucileria del 
soldati, Ma questa avronne molto dopo, e 
colpi l'ineeme corpo dell’oata, dopo Pap- 
ringa pacifica di costui, 
Tutti i testimoni, 


resenti al fatto, o 
escludono recisamente 


variante, o alieno 


mine dai soldati stessi) audate a casa ræ- detonazioni mentre invece iuito il paese 


Sartoria specialità per abiti ecclesiastici e per qualsiasi taglio e lavoro. Confezione ac- 


curata e precisa, Prezzi convenientissimi, . — 


PAR GIACOMO - Udine; Via Rialto 15 (di di fronte all Alber ergo Croce di Malta). 


ae TO i PEA A E n L TA E pea ae E E ti ST 


BLA Kiat TETE ST RR TD A R, 





Ja. cusoig aiaistra detl'osta:-andando pois: 
yüoleche il: fuer. sia. atato: ordinato dak. 
sergente. a` 1’ istruttorie -giudiziarie pare OT 
propendato: pères: versione;. me- molti; 007. 


licava i ragazzi a od 0. >. 
far ‘fuoco. Para anche’ .che i soldati: nella". .- O 


vero che un soldato ed im- Rergaite dovet- 
tero correre a nascondersi in un: ruacello, 


-bargi Lendi; cui aono gratiasimo pot la.. 


| soggiunge, dicianove sono lê. cartunoje man»: 

‘canti». Ma: testimoni mi . assicurato: ‘che 

‘fureno aggai più che- non didianove i edipi .. 
è Ja mancanza. di gole: 19 arttco8 può è ate È 


C Cossato il fuoco i soldati si dietribiiròno 
inoghe  rinacizono a ‘Bgattalolarae]a -pèr la. 
porti posteriore, Rimasero ossi. trincerati . 
mati dal sergente, il vicebrigadiore di -San 


aprì, Si petquisirono gli sssediati; Wia hon 
ai trovarono loro indossò. armi; gi rin'venna . 


Wongs: pure de Sandaoisle nelle. primi. n. 





tamporansemente al giudice istruttora Zame 


Ma un altro fatto. gravita va ricon- ` 


tolussi Pietro, contro le finestre” della quele Ò ciel ` 


prove, sed-‘inconeruenti fra ‘loro. La: prima 


può averle. portate con sò ti Bertoliksi nella 


dicono che per quanto abbiano guardato - 
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‘la versione. — dopo, dei. ‘militi, 


i ite 


co | varianti di poco conto, non Tne né Lui 
I "IO dopratiogjor =% 2 


b 


“Quello che ál dice in. paése; 


"L'aupetto. dell’ostoria -è desolante, - Laatre 
frantumata’ pesi di vetri assieme á passi, 


grossi coma. pagui, gui: tavoli aanl, 


. militi che: lo forzarono, la facclata tempo- 
Btata Ñi ; 


avbondantemente dal sangue: versato dal 


povero osta, Ginns: mella. casa mentre il. 


elagato Minardi termidava i bnoi interro- 


gatorii. Saputo she io era un ‘giornalista, : 


venni circondato dai paesani, Uno mi di- 
Ceva! quando. sorio. entrati ed 
hanno. vito si sangue; ci hanno- detto ga 
abbiamo ucoiso un gatto! ‘Ed alcuni altri; 
Perchè don si apriva, i soldati dicevano 
che volevano far saltare la coasa colla die 
namite, E dopo aparato si ‘soggiungera ` 


goldati binadciavano dicendo che a ve vano: 


ancore cartucce, Un altro: Beriva aul gior- 
nale che il sindaco nosirò, ing. Alessandro 


.locatelli, ha ancora da venira a fare il 
puo 60 ralu , e goko le 16 1]2 del martedì | 
io, icava unò, ho gantite dirsi fra 


l soldati i ‘Deponifmo . tutti così e Quel i 
TI paezie è'indignotissimo o terrorizzato, 

Gti Be d'essere stato retrocesso a prima 

del 66, sotto ln prepotenza militare su- 


patriaca, Con questa differenza, per noi eg- 


cellenta, che la. prepotenza odierna è affitto 
arbitraria 6 causata dalla haganforza, 
‘Dol*resto questo ‘episodio da da ‘pensare, 


' Soldati che ‘adora cos tarda, senza, sif 


può dire, comando dei superiori, come top- 
pišti dəlia peggior feccia - Milanese; 1 romaba. 
napoletana vogliono violentare l'ingresso 
“d'una casa, ne forkano Ja. porta, frantu- 
mano i vetri, Rpareno ciros una sessantina 
di colpi, feriscono {per miracolo unò sale 1) 
cingono per ore di regolare assedio Ia casa, 
aparana .G di evipi a lanéiano magni contro 


“ altre caie lontane, inettono il paese in. 


 istato d'assedio, sia pure per poché ore; 
titte ciò è di occezionalissima, siogolaris- 
aimi. gravità, E un fattò unito, nella ana 
specie, dacchè Italia è Italia. 
Mi dimenticavo di dirvi che il Capitano 


dei tarabinieri ha ‘messo al fresco nove 
soldati, come rei d’averè sparato; Il pro- 


cesso he a0. De: farà, sarà clartorosissimo, 
ma sarà auche Toùtanissimo. 


L istruttoria dovrà riiecire quanto mai 


faticosa, Parlo per l’esperidnza aóquistatá 
oggi, quantuigque, gia stato “fortunato bel 


differire ‘il’ sopraluogo. ad oggi; ieri si 


apimi- erano ‘troppo eccitati. 


|  Borghest: a mitttarie | 
I istrattoria ‘forà lunga anche per l'av- 


versione reciproca che ‘ora eaiate a S, Pie- 


tro tra borghesi e militari, « E' una coss 
inspiegabile per me», mi diceva l'egragio 
capitano dei carabinieri, l'avvergicue dèi 


‘ borghesi a Kagogna contro i militari. E sì 
che tutto il Friuli è :patriottico. Mi si dica f- 
che l'avversione . sia nata. dal fatto che il 


prote del luogo avrebbe troppo iupistito 
nelle ane prediche perchè le donne man- 
tengano un contegno morale verso i soldati, 
Queste prediche avrebbero un po’ riacal. 
dato la testa agli uomini: gli omigranti 


avrebbero ricevute lettere analoghe ad ora, 
avvelbuto il rimpatrio, la gelosia avrebbe 


gànerata l’avversione». Questa spiegazione 
dell’avversione me l'aveva. data anche il 
tenénte colonnello, ed ua amica incontrato 
a Sandaniele, che l'attribniva ai è framas- 
soniy del most 
Vicario di. 


a è lo solantissinio ed 
Operosi sicoidote | 


on Fiorenzé - Vanturini. 


Naturalmente mi rewi da lui, è gli esposi 


le accuse di «autimilitariamo » che grave 
rebbero.auì ago capo, Don Venturini mi 
sorrise. « Sono! tanto antimilitariste, mi 
diesa, che ho ceduto il mio cortile ai sol- 
itati ohp l'hanno trasformato in ‘officina di 
falegname a fabbro; ho ceduto il mio sot- 
toportito che serve di magazzino militare. 
peniti questi colpi? E’ ia. musica che mi 


deliziò tatta l'estate! Frestai cerriole ed. 


agi della fabbrica della Chiesa ai soldati! 
Altro cha antimilitariame! concluse acope 
, piaudo in nas risata. «Prima che venis- 
sero i soldati ho raccomandato in chiesa 
che fossero gentili € caritatevoli verso i 
foregiier® che sarebbero venuti, ed alle 
donne ractomandai d'aver gpiidizio. Eodo 


quento, anzi fuilo quanto. - Qui l'elemento. 
non mi occore. 


- Femminile è morale assai; 
rava dir di più, D tenente Fiori, cui e- 
aposi quanto svevo detto mi elogiò alta- 


mente, Così il tenante Brovig «ed il capi- 


tano cav, Foracciano, - 

Yali interrogare qua e là sl popolo, ed 
coco ta storia delle relazioni fra borghesi 

e militari, che ho potuto raccogliera, 

Dapprima i soldati furono i benvenuti, 
come ovunque, Sì regalavano Joro frutta, 
tibi, vino, Ma poi le coso si cambiarono: 
La persecuzione alle doune ed i furti fre- 
quenti a villani, la prepotenza dei saldati, 
che andavano girando in passe, si recavano 
nel paesi vicini e perfino in Chiesa muniti 
di grossi randelli, destò l'avveralone del 
popolo verso i soldati, Non basta: prin- 
čipii sovversivi di alcuni militi, propaganda 
antireligiosa 00) ragazzi {cui si diceva, fra 
l'altro: A che andar in Chiesa ad adorare 
un pezzo di legna ?); il sommesso cantare 
e figchisro l'inno dei lavoratori ed altre 
simili delizie t 


Ime soldati vennero un giorDo ècrpresi. 


sopra un pero. La padrona sì raccemendò 


` Ti. 
‘monto; il portone lesionato dai randelli dei 


palle, .t nali sono: pone 
trata nel Foard: dal pal imo piùnò; ‘Wine 
a piano tetra; ed: vità in A0ffiito: i corsi. 
doi dei due primi:piaui e-le-gonlé bruttati. 





“lora. mei royin Le Velina Co) Volevano 
polja ‘Btiledasà yi 


ir Nel. Sonini, il: pero lei tato haio iN 


ta 


:0 "ra; una dal tanidtelli :mifftari con ‘la I 
“i Biiont:. 4 parti 


‘porti dei : danneggiati ui superiori ottone: 
vang per risposte i. Ma. ditemi: chi. Portar, 
temi- H kepi, ‘ed'allora. punitò, 


B avversione «del militi peri borghesi ? 
T soldati e’ afipettavano , ‘nolbssì una, terra 
‘di’ bofiquista immorale, e rimfgerà, Ognuno 
‘Bi ito diverita furibbadò il vizioso quando 
non trova: lo. strkmantò del: piacere carnale, 
Di qui un'avversione a tutto il paese; la 
minaces di morte à don. Venturini, ia: frane 


- freguentiesima-r Vogliamo lavarsi lo mani 


“nel sangue dei borghesi. H anche. 
Vogliamo lustrare le gavetta col Oristo di 
S.Pietro! Di qui le minacce che i soldati 
fesero-al parroco di 5. Giacomo galendo 
sulle finestre del tinello, le frequenti ba-. 
rulfa, genza conseguenze per fortuna, a 
Pignano, Pinzano è San Giucomo - 
grgness per ceratterizzarmi la poor dici- 
plios di quei soldati mi dicave : 

« Cal ọhiali, siôn, de tanb. lavòr che Än 
fat ia tant timp che son oà. E po-aial mai 
sintoit lui che soldiz e vadin ator pai paia 
en nant il liron a larmoniche? », 

Quello che s' impone 


E ‘itiamo - nuovi guai | 


— LEZIONE EVANGELICA. 


Professione cristiana, 





di ogni iniquità ; giacchè chi ha Ia coscienza 
di non aver fatto bene, se ne vergogna in 
feccia agli altri, e ricorre alla. bugia per 
farai bello, Però ai ricorre alla bugia anche 
‘pet un’ attra iniquità, cioè per viltà, quando 


inthe colla coscienza di essere. nel vero a- 


nel iusto ‘taluno sa ne. ver a davanti a 
chi .'i'arguiace per questo, Questa- enorme 
viltà la vuol togliere da' auoi. seguaci jl 
nostro Salvatore, e render loro 1’ indipen- 
.deaza della propria coscienza e la fran- 
chezza di dichiarare a tempo a luogo quel 
ch'è vero è giuato. 


Ghi ‘si è fatto seguace di Gesù Cristo ha 


tanta sicurezza di essera nella - verità. a di. 


aver la norma certa del apo operare, che 
non può darsi maggiore, avendo dato il muo 
dazenao a quanto gli ineegna la. stessa e- 
terna Verità; poichè Gesù  Oristo dice di 

: lo sono la vim, la verità è la: vita, Jl 
o r tiano. dungue che si vergogna di segere 


cristiano, infligge ung: sompa ingiuria.a: 
| Dio, esi mostra tauto vile, che negsrin vi- 
-| gioco peggiore, col mentire. le propria a 


scienza, e questa viltà la ‘commette 


paura o di una critica, 0 di una derigiche, |. 


ò di qualche danno che gli possa conseguire, 
ò per bravare: viltà che non resta giusti- 
ficata neppure dalla paura di persecuzioni 
o di miseria o d'infamia o di tormenti Ò 
dulla morte: Btassa. 

O Signora Gesù, e quando noi avremo 
affrontaio tante persecuzioni, taote maledi. 
zioni, e fora'ano 


darete Voir 

«Ogni uoma adunque che mi avrà tico- 
nogcinto fiavanti agli uomini, 
riconoscerà davanti al Padre mio ch'è nel 
ciali.» — Quindi seguirà quell’invito inef- 
fabile: «Assaf bene, e seryo buono e fedele; 


piacchò sai stato fedele net ‘poco, io ti ine. 


nalzerà sopra il malto; entre nel gaudio 
del: tug Signore | » 
«Ma chiunque mi avrà rinnegato davanti 


agli uomini, io altresi lo rinnegheròà davanti. 
Padre mio ch'è pei ciali.» — E seguirà. 


quel tremendo: « Cacciate costui nolle: to- 
nobre esteriori: ivi. Rarà pianto 8 stridore 
Ai denti!» 

‘0 Signore! noi vogliamo professarei fran- 
damente e sempre per oriatiani. sattolioi 
collà fede a colle opere. i 


Un appello- alla gentilezza. 


- Lo fa questa volta il socialista avvocato 


Piccinato, presidente dell'Orfanotrofio Vit= 
torio Emanuele di Padova. Data coutezza. 
dei provvedimenti presi per risanare quel 


corrotto ambiente, egli porive: 

a Credo inutile far appello alla genti- 
lezza di costimi di questa città prrché, gli 
orfani che ancora indossano Ja divisa del- 
l’Istituto non siano fatti oggetto di poco 
benigne osservazioni, ad invocò che cou 
rinnovata e concorde bontà i cittadini di 
ogni fede vogliano ‘contribuire‘ad uns mi- 
Zliore vita morale ad economica per il tanto 
‘provvido Istituto ». 

L'appello è da vero inutile, poichè in 

uesto caso è rivolto alla parte. educata 
ella cittadinanza patavina, la quale Sa 
riapettara e orfani e istituti, Peraltro se 
ai fosse trattato d'un istituto retto da re- 
liglosi, la parte maleducsin di cui fa parte 
lavy. Picciuato, nan avrebbe trovato nel 
suo vocabolario ‘vocaboli bastanti a ingių- 
riare quegli orfani, © schernirli; e non 
avrebbe avata voce aulficiente per urlare 
mei comizi invocando la soppressione del- 
1’ istituto! 





AI MOROSI, 


Preghiamo «quanti sono 
in arretrato di voler met- 
tersi in regola col panga- 
monili. 


DEI » carine Cala Esi cn 


in on fata- apporto. 
a trimenti vi incendiumò lv caim. I irap- ‘parlato | ande. in questi ‘gioni pel auo- no~ - 
. tevolissimo volume sulla Rivoluzione fran- 

n oaie a par l sto parolein -pro det if- 


-Tutis contribu ad'asscerbate i ferrazzani, ‘|-fragio universale al: Congresso-soolaliata di - 


“questi sil i, 


Un ra-f 


ra assolutomente . 
i è. la rimozione dei. soldati da  Pagogne 


Ho già” dettò che la bugia è il copertgio 


a fin la morta per dichia. 
ratci cristiani cattolici, qual ricompensa oi 


io altresi lo 












wk, nn i mii uil sogna 


a cha solo ‘fasbicolo: dei Nudo? doveri 
i di ‘Palermo: trò NI {amd a lo, aei Da bhe Pil 
‘lugtrà' piof:: Salfenîila dell Unifi SesitÀ di; 
Sanita, Solat BTA; di” cui ai è tanto ` 


-Firéoze, prońnnzið Panno #ooreò al: Gon- 
‘gresso sdolastico. di-Napoti-. `.. 

Badate che: egli parlava in pro. della 
Boitola laica e «combatteva vivamente l'in: 


chians non aono sospette. Ficoole i 


«IO DESTITUIRR! SUBETO quel pros- 


fesnore di storia, bhe si.avrischiasse a par- 
va di un'altissima mante, e guaio fu fu quella 

di-Alfonso dei Liguori; CO 

GRASSA E BESTIALE LERORANZA PAL- 

L'ASINO, e quol professore lo destituirei 


don perghè è irreligiono, MA PERCHE" 
B ASINO s. 0” 


AS 
Ma quanti” don sono gli «asini» ché 
parlano: e ssptensziàno dopo imparate la bg- 
atialità dell’Astno / l 


Le mène. socialiste | 
“contro L'opera Db: assistenza agli eat 





goanze da Ohiasso contro l'opara pia Bo- 
pomelli, La quale, suesidiata «del commiasa: 


J rihto dell’ emigrazione con trentamila lire. 


aunna, non bl perita di rifiutarsi, come ha 


| fatto il 28 e il 29 settembre (senza contara 


altri non pochi precedenti) si nostri emi- 
granti che trassitaho per quella stazionea 


di confine tratti ai "varii passi di desti.’ 


bazione, di fornire loro la necessaria ri- 


‘chiesta per la riduzione ferroviaria ae pri- 
wa noa siano paesati per i auoi pii uflici. - 
E' il caso di chiedere sa codesti ufioi. 


biano della sedi di propaganda confesaio- 
tale, come tesdone ed essere, in barba 
alle ‘trsotamila lire di sussidio governativo, 
O 80, comunque, non sia il caso di richia- 
mise l'Opera pia Bonomelli ai suoi ob- 
bighi: 

& il giornale dell'on. Blesolati continua 
Bu questo tono.. sbirresco invocando è ful- 
miai del commirsariato deil’ emigrazione 
cuatro l'Opera Bonomelli, rea agli occhi 
doi socialisti di non ayer chiusi i battenti 


_—_—————————_t 


Di quà e di da dal 


Hi ‘organizzazione dal fili cer 


Domenica si riunisce il “Comitato prov- 
visorio De l'organizzazione dei. labbri - àn 
Friuli. &' stata Rapata l'ora dello id. 








TOLMEZZO, - 


L'orribile fino d'un giovane cacciatore, 


‘i tre giovani Vitale Giovanni di Giu-- 


seppe d'anni 28 meccanico, Acarzini For- 
tunato di Costante’ d'anni 27 e Mepohini 
Ferrucoio di Antonio d'anni 19 orologiaio, 


tutti e tre chociatori appassicnatissimi erano 


partiti verso le 3 sint, di B. sbto per una par- 
tita ‘di caccia nella valle di: Lunza Bopra 
Illegio. La gita ai compi felicemente e già 
prano gianti sul luogo, quando avvenne il 
terribile incidente; Méutre soendevano, ung 


dietro l'altrò, giù per un sentiero alquanto © , 
q ripido,” il secondo della comitiva. e preci- 
mehta il Menohini, sdrucciolò è cadendo ` 


tè a terra il ‘calcio del suo fucile, Al 
vipo una carica esplose sfiorando la testa 
a lni e colpendo in pieno petto il povero 
Vidale che veniva ultimo, ©’ 
. La morte di questi fu istantanea. Im- 


maginarei la ‘disperazione, il terrore che ` 
assalaà gli altri suoi due compagni alla. 
vista dell’orribile ‘spettacolo. Specialmente 
il Menchini, l’ipvolontario uccisore, terro- ` 


rizzato voleva suicidati cou la stepon arma. 


La autorità prontamente avvertita da na P" 


nu abitavte d’ Illégio, arrivarono sopralivago 


onl'rnedico verso mezzogiorno per fe con- | 
biatazioni di leggi. La salma venne veray- 
sera trasportata ad. Illegio e quest'oggi sarà 


rtata qui a Tolmezzo dove avranno luogo 
funerali, Il Vidale era ua buono e labo- 
riuso giovane, eonoecinto e stimato da tutti 
i cittadini che nppreséro Con vera coster- 


nizione la notizia della sua disgraziata fine. 


. Un figlio brutale. 
L'altra sera Yeong tradotto alle nostre 


csroeri ug ragazzo diciasettonne di Amaro, : 


certo Rossi Gio. Batta di Gio, Batta, detto 
Ballin. Questa perla di giovanotto venne 
urrestato da due soldati perchè in preda A 
morbosa ubbriachezza maltrattava in modo 
brutale il sua vecchio ed impotente padre, 
rpinacciandolo di morte prima con wna 
soute poi con un fucile carico, Comincia 
bene non c'è che dire, 
GEMONA. 

I bilanoi delle faste, 
- Eegi il tolale delle a 
trate avuto dalla promotrice Bometà «Pro 
Glemonta » per 1 festeggiamenti qu ter 
taai nel decorso bettambra, 

Kutrate L. 2001.16, Uscita È. 2809,48. 
Deficit come previsto L. 808,33. 


Da queste somme va detratto il ricavato” 


della tombola che fa di L, 852.50, spese 
L. 882,60 a l'utile di L, 100, "venne yer- 
sato all' istituendo Asilo Infantile. 


TESSA - 


5 -Van ftad 


É C ragizio A' iviziativa, 


. procegeiona, 


a delie eg-. 


< Corriere setti Sattinanae 


T feste: I SARA ‘Santuario. sd "Paini È n 


Doranica: panuats -a Valle di Pompei’. - 
è ‘stata une giornata memorande’ per la tic- 
‘correnza. del- 88. Rogarid' e perolò questo 


anno-sì è voluito-daro alla’ tradizionale- fas: 


sita Ja massima: solennità par il. ginbileo 


‘ bgodrdolala. di Sua: Santità, alla palo ap- | 
. partiené if monumentale: tümpió.i d 


pagnamento olerieaie. Quindi le parole che. ‘ straordinari 


egli pronuaziò. intorno allo scienza padre: . 


üi ttai 
susseguentesi d'ora ‘in ora,- 
mozza Napoli si è riversate stameho'a Pom- 

i oltra s moltissimi “forestieri, Y’ erano” 

«Th, il card. “Prisco, ool segretario mona; .-. 
Delalla; S, Eil, card, Capecelatro, Arci. . 
rezcovo. di Capua; il card, De Loi; ‘dela. 
gata del Papa ; tutto le più spiccate’ per- 
songlità cattoliche napoletane, aleuoi se. 
seagori e. molti consiglieri comudalié |" 

Le via di Valle di Pompei arano Bolga- 


Tasti di addóbbi, E' stata solengissima la 


processione col quadro della Vergine. 
I masatro Uaravaglios ha diretto un goro 
-di oltra 400 fanciulli, che-hanno' cantato 


Filiasi, - 


. un Inno alla Vergine, masicaty dal maestro 


° Emigranti fatti sbarcate dal piroscafo. 


L' Avant / pubblica: Giungono nuote:la= Dt ha da Genova; 


| l A bordo del -vapore 
Child di‘ Torino si. eraoo’ imbarcati 291 
passaggeri, tutti sardi, diretti alla Repub- 
‘blica del Panama, ove sperarano di trovare 
lusrase lavoro, Al ultimo momento, quando 


-il piroscafo aveva già tolto le qucore, venne 


l'ordine di dissundere questi passeggeri ‘dal 
recareì al Panama a cansa delle condizioni. 


di ‘quella Repubblica, ove ora sarebbe: dif- > 


ficilissimo trovare’ proficuo. lavoro, Fa imi - 
in:diatamente - prevenuto il capitano ed il 
piroscafo Città di Torino tornò. agli r+- 

moggi, Bbaroò i 201 -passeggeri e ‘quigdi” 
riparti. goc gli altri: diretti” sd altre regioni: 
'& l'America Centrale, 


ta statistica del colora in Russia, 

:Dal 26. settembre ‘al primo òttobre ai- 
goi constatati. in ‘tatto I impero russo 
3131 caai di colera, di oui 1571 mortali, 
La settimana precedeute4B89 Casi gono 
giati regiatrati, di cui 2281 mortali. Dal. . 
L'apparizione dell’ epidemia si conbiatarono 
13,t19 oasi di colera, dei quali 8947 e. 
guiti da morte. 





dal Telnet. 


` PRIBOENIODO. 


- Pracenicco sorisso dollenica uia bolla; pisin 
. Qi storia, jell arte agora: dël npatip Friuli. 
enerosità di propi 
Biti, more ai dedaro ie la Chiesa eal bene. 
de a anime, si strinsero ieri. fortemente la 
mino & riportarono uo trionfo : 9 fu go 
‘vero trionfo la festa di ieri, È 
‘Şi celebrò la solennità del $. Rosario; 
il- Giubileo diS. a. Pio Xe l’encabia- 
l monto di una ‘nijova atatua, Ebbene tutto 
fi eri ad attirare un numero ‘fatraordinario ` 
di gente e a destare l'entusiasmo, generale. 
Li Festa fu preceduta da un triduo tenuto. 
bl una calca di Popolo che affullava ogni 
sese la chiesa dal Fio Gabos Direttore 
dagli Stimatini di Gemona: la comunioni 
furono numerose: la processione riuscì’ de-, . 
vta e solenne, 
La nuova ‘status della” Madonna portata 
‘fem in trionfo, è opera del sig. Gioyandi 
Costantini” di S. Michele di atisanà, E' 
un'opera nella quale volle o seppe lavorare 
‘pio gusto ‘d'artista è con mano maestra i 
Iz onore agli artisti friulani, tisi quali 
egli seppe già schierati con pango. frapo È 
» aguro, n 
La banda. locale, vesitità della gua ‘nuova 
d: visa elegante e sinporba; tocimpagnò Ta 
ad alla sera’ diede un pubblico . 
cuncerto, . Dassa è: composta’ di baldi gio 
vani ‘dol paese; che: saituò ‘attirarsi le aim. — 
atie ed imporsi pel loro franco e sohistto 
peutire cattolico; giova notarlo in questi 
tristi tempi di opportunismo palaucaio ; 
Buobacono ‘Gen tale sicura espressione a f- 
bozza di colorito da strappare gli applausi : 
e ne ebbero molti è meritati, - 

Lasciai all'ultimo. posto. un nomé che 
vrei dovuto mettere fio dal principio r D,- 
Amadio Alessio, il: parroco adorato di nue- 
at paesa : ieri, dopo la fosta così egregia» 
mante - riuscita, agli gioiva j j era ua premig 
di gioia Apoutanea e gimpatica, dovuta. pilo . 
Bua” fatiche eai suoi saorifizi, > i 

 SCLAUNICCO. 

Un incendio, 


° L'altra notte qui ai sviluppava nel ie 
nile di certo Martinuzsi Luigi, colouo dei 
signori Pagani un gravissimo incendio, Gli 
abitanti agcorsi prontamente al stione della 
campava, domarono il fuoco salvando anche. 
gli animali che si trovavano nella sotto- 
Biaote stalla. Il danno rasicnrato ascenda 

sile 2500 lire. 


TARCANTO, 

Infanzia disgraziata, 

Sabato nel pomeriggio il bambino Moretti 
Bimilio di anni 3, si recava, etudanda la 
vigilenze materna, a giogare presso la vasca . 
del cortile di casa, Forse pel troppo Bpor=. 
garsi, cadde dentro, miseramente annega, 
doai. Quando la mamma ea ne accaree, fu 
chiamato d'urgenza il medico; l’opera sua 
però era ormai Inutile, 


disioni. ‘pagtionti i., : 
«IL. La Bogietà: seteivalsne ‘dell? opitra se 


IG “Lat oriai Al- Consiglio Qapi 
da BE ‘radpolvetif.| Pra pia ha Còna,. Ci 


ip rpinivata, lol 
dlotà..V 
Miviere che al: basa. sulle ‘oh 


SÙ ‘doriiglio ‘somale Ja 
pma. di sonvenzioné: dol CRA 


perle 


ci Hi Le 


la: ricostruzione del. Ponte. detto del. Povici.|. 
coli Li. 
2. In. «corriapettivo. fl Comino ai. obbliga | 


' ad-interrotpere il pubblico passaggio tungo | 


la:via detta dei.Colli non appena ripristi- 
nata la strada, Resiutta- Poyibi sulla destra 
‘del Resia, Che se: questa dovesse restare 
nuovamente ‘interrotta, ls- via. dei. Colli. 
dovrà. ridiventare di uso pubblico. . 

B, Per l'uso — [imitato ad anni CA — 


- del suolo dell'ex strada Regia — la Società 


_versară i alla ‘locale Congregazione di Carità” 


un'oblazione sinva di almeno L; 25. - 

Lì contratto suddetto è valevole solo pel | 

riodo “in cui la -Miniera.sarà saproifata | 
dall'attuale Società. 

odiamo Bdneia che! il Consiglio: di Awil: 
ministrazione-di: questa farà buba'vieo alle 
proposto dell'Amm. com, e. posl anche :què-. 
sto affare avrà felice soluzione: come è der. 
sideriv geperala, 


Il Consiglio la poi a provato - n regole 


È mento per. le casé ‘coloniche? ha: nétittnto 


il sig: Bizzi Ferrante s rappresentante. dal. 
Comune per la' ricomposizione della Gom- | 
missione di prima istanza delle Imp, Di èd 
ha incaricato la Giunta di: invitare il sig, F 
Forgiarini Giovanni di Gemosa 4 migliorare 
l’ otferta:' per la Gonoessione “dello steruito: 


‘ al in caso diverso ad aprira una Gant. Gib 


subordinatamente al. permesso. dell’ autorità | 


forestale. 

Circa il ricorso de sig. ‘Gcoffo Luiei cha 
incaricato la Giunta di farè pratiché per. 
la riapertura ‘dei ‘canale di scarico «di via 
Resia diffdando i proprietari” interessati: 
che si provvederà d'ufficio in darò dirifuto, 

Ha ficalmente incaricato “il sindaco . di 
domandare - al . Prefetto. ùiue proroga. par 
l'invio del Conto 1906 in attesa del rim- 
patrio di. alcuni. membri dell'Arministra» 
zione. 


_ LUSEVERA. 
Cade da r un oastanò. 


Sabato verso le 3 pom, Luigi Mocchino 
d'anni 42, ex sindaco del «nostro corude: 


batteva. castagne su di. un alto albero did. 


sua proprietà iu quel di- ‘Vedronza. Per no 
brusco: movimento perdette. l'equilibrio o'f 
cadde a ‘terre da. un'altezaa di circa quat: | 
tro: metri. Gridò ul’ soccorso, venne tra- 
sportato n dasa e medionto dal. dott.. Mod- 


tegnacco di Tarcento fu dichiarato giari- | 


bile io veuti giorni, 














No 
MET 


: ESTE = | 

diretto “dai Salesiani. di D. Bosto, a 

| ome è è dinastia > cl 
Pareggiate 


- | RETTA L.360 
l Chiedere programma alla direzione dèl; 
| o Collegio ‘vico - Fato: (T'atevo) 5. 


A] 





nm 


© PECENIA. ` 


fa la giornata di domenica qui a. Pocenia: che, 
mentre riaffermà altamente 1 suoi principii 
profondamente: cristiani, seppe mostrarsi 


- ancora all'altezza dei. tompi intrecciando 


bellamente l’ utile religioso al dolce arti» 
stico per celebrare ‘così: nel miglior modo 


| possibile le festa. del. Rosario, Lo. dimo-. 


Btrarono. quai ‘buoni popolani accorsi in 
folla ‘al mattino ulla Messa- Eqcaristica a 
pol a tutta le fupzioni del giorno. F 
Ma- anche “it. concerto della’ sera - fe- 
nuto magistralmente dalla benemerita banda 
di Muzzana a apprezzato tanto da quei di 
Pocenia che non vollero la nota stonata. 
del chiasso e iella baldoria alla loro festa, 
anch'esso fw oggetto di ammirazione in 
tutta l’egtensione del termine, D- eli ar- 
tisti non mendicarono, stirapparono gli ap- 
piausi ad ogni. qual tratto ne 
del loro programma ché durò quasi tre ore. 
-À programma Quito quei bravi. giovani 
tra il battimani di tuita una folla plau- 
ént fecero ritorno a Muzzana, a a Poco- 
nin di lì a poco tutto fu calma è ailenzio 
ma restò l'eloqueuza degli avvenimenti di 
quel dì a ricordare a tutti come si pos- 
seno congiliore beniasimo i doveri della 
Religione con degli utili avaghi. 


~ FAUGNACCO,. 

Festa religiosa. 

Oggi a Faugnacco si festeggia la solen- 
pità della lì. Y. della Solute. Nel pome 
riggio, dopo 1 Veepri, al farà la proces- 
sione con intervento della premiata banda 
musicale di Nogaredo di Prato. 

La sera, detta banda svolserà uno scelto 
programma fotto la direzione del masstro 
Basciù Giovanni, mentre il paese sarà il- 
luminato alla Veneziana e vi sarà um 
spettacolo di fuochi artificiali. 


data E iin] 
i 


lo svolgimento | 


MAI asti i 
f J AIN i, ARIA 








fn Sie divina. ca: na 
unalé:: 


munale: Hrdo presenti. 17 tonsiglieri.<:. 


Ia de Min Ale, ‘dimissioni. a 


finiesioni' ‘otiva 


| dimissioni del' Sindaco. 


PI PAPI 


ma deseno risultò: eleftà avendo tutti 


‘consiglieri; mefio uno, votato aclieda.blaneg : 


‘Vennero poscia accettato io dimissioni 
degli assosgéri Carbonara a ‘Riepp 


‘Dopé tre "votazioni rigiilifto j "letti ia” 
Toto vego i. sigg: Paoiavi gob. Giuseppe « a: 


Zanutti Giuseppe. 

--SÎ. procedette quindi ‘alla nomina: di un 
‘asscasore- supplente ed. anche. qui dopo tre 
votazioni. venne eletto il ig parito Fran- 
cescò “Del Basso, ` 

ar satuta: quiadi Ri ‘soiolse, 


“La seduta. odiana: hai aiinontisio,- ‘come 
“nia grave ‘divisione si è ‘manifastata in 
Bito alla, maggioranza: :divigiona. dovuta ad 
affari. ammipistrativi sd’ in specia] modo 


Valla sistomizione o ‘vendita. del paiazto ex 


Gagpardis. E 
ala divisione ba: cahata" la ‘origi:i i 
“Noi non possiamo ‘dhé:-deplorare questa . 

‘mancanza di unions: a di condordia; ‘poichè 

, quelli ‘che sono stati. ‘aletti;: ‘gon uni Rolo 

fogramma e` dagli stessi: alattori, dbvret- 

"bero. travare ii modo .di atato uniti,- ‘anche 

äg: per determinati. affari”. 

| varda opinioni, cià ele è’ 

- NIMES. 
Pa Giabileo ael B. Pad, su 
‘Pal Giubileo del §, Padre venne inviato 

il seguenta telegramma: ' 

«A Sua Santità “Pio “Papa Xx. ‘Roma 
Cleto Forania Nimis radunato ‘soluzione 
cani invalza augarii Festa Giubilare Y. San- 
tità. con protesta fede; . obbedienza, : amore 

incrollabili, implorendo Apostolico Bengli . 

“zione,. ca Vicario Moraneo: 
Al quale islegrazina fu risposto : ro 

. . A Vicario Foraneo, —. Nimis - | 
Barito” Padre gradito omaggio. benedion 

‘di cuore Lei; saċerdoti costà' raqoolti solu- 

“Bione casi. morali, 


jogsono avere di: 
n: naturale, 


Card: Merry del Val. 
BAPPADA, 

Pei poveri dpnnergiati dall'incerilio; 
IU Municipio di Sappada” œ invia. È se- 


guente circolare, datata aricora ‘dal’ 16 sete: ` 


‘tembre, a- nói volentieri là. pubblichiamo 1. 

Domenica 18 corr. un violentissimo ins: 
‘cendio, ‘che mise in sorio pericolo l'intera” 
paesa. isteuggova. ‘tompletamente “la «bor; 
[Eate Bach questo Comune, costruttà: 
‘quasi per intero in lagname. 


‘In'un'org goltante rimasero bruciate quai ci 


ranta case e: per beo ciuquentaotto fami» 
[A con duecentecicquanite . abitanti. ima- 
sero sul lastrico, séuzé ricovero, senza letto, 
senza vesti, sprovvisti di tutto. i 

‘Pochi gono gli” ansicnrati i danni ‘a0cer- 
tati ammontano a L. 20.000, 

‘Di fronte a tanta fattura, "calle rovine 
ancora fumanti, ‘si costitui in. questo Co- 
mune un Comitato di. soccorso lo favore. 
| del ‘diagraziati colpiti, il quale ‘“apendo che 


lit Comune di Sappada con -nobile slancio, 
| corde sempre in’aiuto alle pubbliche aven- 


‘ture; si rivolge fidenta alla Carità pubblica 


| che certa a tergere le lagrime : dei poveri 


sofferenti, dhe lenisca il dolore, il. Areddo, 
ta fame "di: coloro che: in poche ore si Yi- 
daro gettati nella più squallida ` mieria 
auli avvanzarai dell'inverno terribile, ‘spe 


: i 2.0} cialmenta in uesto paese, . 
Posta xeligiona - Za. banda di Murzapa: k P 


Belie, auzi. originale nella sua attrattiva: 


‘ In ogni pubblica calamità, enti, associa 
zioni ò cittadini. ‘andarono. a gara per le- 
nirs lé sventure dei fratelli vicini a lon- 
tani e il Comitato nutre -fiducia che anche. 
Sappada, Min quest'ora di dolore; di ango: 
beia e dì pianto avrà. l'aiuto ‘e il conforto 
della carità pubblica. 

Le offerte saranno inviate all’ 'esattore di. 

uesto Comuns sig; Benedatti Vittorio, Oase 
‘giere del Comitato il quale ne ‘rilasciorà - 
regolare bolletta è sarauno pubblicate. 


Il Comitato porge fin d'ora i sensi della da 


aua più viva ’ Sratitudine a i più sentiti. 
ringraziamenti a tutti coloro. che gli ver. 
ranno in aiuto, — 
Con tutta osservanza 
La di Comitato — . 
Salero Giulio, Presidente - Don Ferdinando 
Polentarutti, Vice-Presidento - Benedetti 
Gabriele, Benedatti Ri Antonio, De Po. 
destà dott, Antonio, Yasil” Pietro, Fon- 
tana Leonardo, Fontana Giovabni di Giv- 
vanni, Krattór Gionochiha, Kratter Giu- 
seppe, Piller Giulio, Pillar Mattia, Piller 
Hoffer Antonio, Puicher' Pietfo, Pulcher 
Giuseppa, Trojero dott, Emidio - Bane- 
detti Vittorio, Cusafere. ~ Giovanni Be- 
tetto, Segretario. 


SACELA. 
` I delitti del vino, 


L'altra ‘sora corto Francesco Zauetti van- 
t'ottenne veniva a diverbio con l’amico 
Viel Domenico in seguito ad upe discus» 
giooe di nessuna importanza; essendo poi 
alquanto alterati dal vino, dalle parole pig- 
gavono tosto ai fatti e cominciarono ü tem 

estarei di pugni per misurare le proprie 
DEZO 

Lò Zanetti ne aveva sempre la peggio; 

quando, impazzito addirittura pel troppo 


alecol trangugiato, con ue coltello ni sia» 


“i | danni. revati+dal terrémota nel 






Ridotti. ‘fn-inplo: Ato: 


“Glie:rasend il iludizio.ipu 
igui, delici 
rtoatato e 


MOGGIO UDINESE. 
Beneficenza - : Biala - Visitë golitile; 
-El Santo. Padre Pio X inform to dei gravi 
‘valle del. 
l’Aupa ha fatto. pervenire 500. lire (per.il.|i 
Tesfanro ‘della Ü 

“= L’Aditorità mubicipele di- Moggio. hà 
vominato titoliré dalla souola fagoltativa 
“di Dordolla il’ ‘gurato’ «sac. Primo ‘Palla. 

Così ha provveduto a noa urgente neces. 

Ail di grella borgata, che reolamava* da 


pero quella mistin, ché oggi venne adotr 


> i L Dorbenica, solenatià. ‘del i. Robario, 
fu à Moggio uR, compagnia, di. giovani. 
del Ricrentorio di Gemona con la. fanfara. 


© MBARETTO: DI TOMBA. - 
A feste... finite: 


om, quanto belle. 606 le ‘orme: di èli 
che evangelizza la. pace, che ` ‘andunizia il 
bere; convien esclamiaro, s ‘ragione; coi 
Più ivitimò convintimeto dell'animo 1 TI 30 
ü.. p. 8, H. M. Zaiiburlini, ‘alle’ ora 10 
circa, dopo yn: soggiorno quasi quatriduoriò, 
iu meszé ano, ci lasoid latta il. gaudio e 
ls mestizia: ‘in mezzo al gaudio, pei di 
giocondi che, .. con la' benedizione “del Si- 
nore; impastitaci dal suo vero Happregea.. 
fore ne deliziarono i éuori: nella mosti». 
zia pel vivo presentimento. che giorni Un 
guali nonoi spinteràano più mai Goo pi 
tendosi: avere speadó tali Teligiosi fosteg- 
giailenti, Do 

‘Cousaerazione del Parrocchiale” Chiesa —. 
Cresime —'8S. ‘Masse. con ‘solenne assi 
stenza pontificale -- —— Fuochi: d'artificio, dal 
ben noto Turria Ai ‘Tarconto — Čincer ti 
bandistici, etù, eto., sono ooge tali, come: 
ben: ai- cApiade, che” Moretto ‘non può: ‘nè 


< quol pretendere di darsi il lusso di goderle. 


posì di frequante, 

Ieri sera; festività ‘del Titolare S; Mis- 
-chele Arcangelo; il Rimo Parroco, al «Ta 
Denm», pontificante Mons; Arcivescovo, in 
‘+ ringraziamento pel wiubiley di. 8. Beatita: 
: dine Pio X, lesse e commentò alquanto i il 
; talégramma, seguente; 

“e Clero ë Pipolo di. Marotto. di Tomba + 
Udine — : consacrandosi Chiesa, «interventi. 
amato. Fresule, ianeggiando Yostro. Giubileo 
Bacerdotale, protestando attaccamento de: 
‘oziare. Santa Sade, Amplorano «Vostra bos. 


imodizione - —" Parrogo.. o "KE 


“PASTAN SCHIAVON 2800, 
Dimissioni, © o 


Er insegnanto alla scuole Blomnonkiri Tux 
fəriori sig. Benedetto Bianotti ha rasseghato 
le suo dimissioni, © : 

AI carissimo sig, Biasotti, vada l'augo 
‘sincero d'un avvenire’ migliore, 

«La morte d'un veterano © .- 

Martedi alle 3 pom, colpito «da paralisi 
cardiaca GEssATA improvvisamente di vivera 
il cav, Candiani Natale; 

- Collocato! 4 riposo or non è, molto; ven. 
grado di. maggiore in riposo, dedicò tutto 
so Btesso alli famiglia, ; e da tutti era amato 
e beneviso, 

-Andaya sempre fioro ad orgoglioso di ap- 
partonere alla ‘schiera degli uomini che pi 
sacrificarono. per.la Patria, . 

Alla famiglia colpita da tanta jatina. Ta 
dano le nostre condoglianze. . 


Tren speciale da Palnin. 


Fər la‘ festa di domenica la Veneta gtti- 
verà uo treno: speciale.da “Palma-(p. «ore. 
24) a Udine. (ar. ore 0,35), Nello a 
giorno nella linen : Cividale. Portogruaro sì 
distribuiranno spafiali - biglietti ‘d'andata 
ritorno, ribassati per Palma. 


; PREPOTTO, 
L'opera., d'arte. p 
cha da. nol quest’ anno. nella solennità. 
i e Rosario venne encenista è un ricco. 


‘e artistico gonfalone der 


l'aggregazione: 
delle ‘Giovani del B. 


Sacramento, «i 


Cu recente istituita in Parrocchia, per. unire 
la gioventù femminile al movimento En: 


darietico, cho va sempre, più accentuandosi 
in mezza al ‘popola cristiano. Venue eio- 
guito dall’esimio artista sig, Sgobaro Um- 
herto di Udine, lo stesa che l’anno scorso 
arrichive la ‘nostra Chiesa d'un bellissimo 
trono e d'una devota stetua della Vergine: 
del Rosario; è in, istilo barocco, ricco nel- 
l’ornato a delicato nella fattura : l'asta è 
‘sormontata dalla delce figura della Ma- 
donna di Lourdes, Dumenica veniva bene- 
detto ed euceniato a la nostra festa riusci 
quanto mai grandiose e cara, Tenue duo 
giorni di predicazione il M. E. D. Luigi 
(rttesco, Parroco ili §. Silvestro in Givi- 
dale, è ne! giorno della festa ci ouor di 
sua presenza il Rov.mo Monsignore car. 

Fortunato De Santa, Rettore del Seminario, 

che ci deliziò per ben tra volte della sun 
forbità e calde parola. Le fuazioni in 
Chiesa. Comunione geparale, Messa oce. 

ritecitono quanto mai devote, la procer- 
sione per immenso goncorso di popolo & 
per esteriore conlerno imponente, banda, 

fuochi, illuminazione. diedero poi la notà 
mondana, nel senso buono della parola, 

alla indimanticabila giornata. 


“io A enni -Fefndalorin: dik di, 
- parti: del corpo. Sistorvarinéro, Aalouni: ‘amiol.{ i 
par separtire -j contendenti i ciel par cf ueili f:i 
Postarone. squat: più; in, Meno friti; taiti i 
lẹ:firià andku tinrie | 

‘delle. Zanotti; Frattanto. wenne dl niihoo. È 
par e ti tra, i ferigi; 
gli Borezi” roenifeetitii,. in Bad: al le; “assprido: Ta. coltallata:: Rota: ‘vibrato: An spione. 


«TA Ho "i 
agire. obnférmando Sa mihaela: af 
‘ncoattare. Bempre 16 dinilagioni, - noosttò. la; alli rà cell 


: BI passò quindi alla. "nomina è del Sindao; s dias; 


ta, Lio: Zabetti: frattanto: veniva. 
ondotto:in carcere. per. Ralvarlo 
folla: ‘cho l'avrebbe: voluto tote p 


ni Di 1800 | 
n faproiale perl, 


isan ouraziale. di. Dordolla, : 


NE, 
DER 


za ir pu vE 


-l LOTUN i ' 
tea T aa i 
ei late a n 
T n H Í 
. = " Cai ' 
-h mer r dici = LE 
i di H ii i. 
ti IT rgan 


oubiereiente; in pelazio d'affari poi. cen: 
it pii. importan del. delie a fa ip: gas 
‘parte-dellaTegione orata ‘099; tagin; 
pae: g: Latisai i; - na: ‘quali ‘giorno se, 
abfhandgnato: j . paese. per "pi: a» 
‘fronte a}; gropri' ltmpegib, he prodak 
me. impressione... 
i: par a Ñi uni. 'pigiara. 6 posta 
. upg imporignte. :, npada- 
48003; di Ana. Feat i nonni. 
poneo, pot e gedo; di altro Torte, pose- 
idente per L.' 9600. eco ecc. per himii 
a dirg, di. alcuni ‘Boltaoto . «di. Qui, polo 
put] «Becondo. sl i afférma: e 
l tire, 12000. di ronte. ad Mi. atio., 
i. 


: Valga. il rilevare « comè da tutti in gena. 
rale; 1 creditori compresi, tenga conside. . 
-| tate il. protagonista .del orak- nient'altro. 
cho ua Pittina" di algunha. ‘azzardato ope.: 
fazioni commerciali ` & ` poroi - meritevole. 
del ‘più largo compatimento. — 


DE PAGNACCO. 
Morto. cadato: da un: ponte: 





T kiote 


Mercordì. mattina nn contadino. pieno 
:l pul: ponte: di ‘un’ rigagnolo, detto. .Taldig,.. 


{presec il. Cimitero; avverti dai gemiti come - 
di alouno che isas. “nel fondo, pai ti ta 
iscese: a vi. trovò un povèro uomo, caduto . 
dall'alto di.. ċirca: 12 metri; Era. aiora- 
. vivo.. Chiamato il- melico:il disgraziato. fu, 
trasportato su. sulla strada ‘è mori. abito, | 
mantre si pensava di. provvedere pat. "e 
trasporto urgente all'Ospedale, pet ‘gravis-.. 
Hime ferito àl capo. Non csi è identificato. 
pocora ; Bolo. ai: conosca pòr ino ‘dei mons 
dicdnti. proveniente ‘da Udine fu. deposto - 
bella, vicina cella Mortuaria.i ~- 
: Ii vechio fu identificato per: ‘Carlevarig 
Leopoldo, -ex.facchino al. macello gomurale, 
Il Carlevaria viveva ‘separata dalla: a moglie... 
È; mendicando l'elemosina, : -- ui 


La. nueva: parsoochiale, al 

- Di paasaggio” per Amaro, ko “voluto: Téri 
marmi’ a védete. Ia- chiosa > ‘parroco, + - 
opera dell’ illustre architetto D'Arònoo d 
vostri città. Dall'anno ‘scorso olib. Paren. 
visitata, notai molte sotprese, Hd anzitatto: 
um ‘aevidi che lẹ maestosa facciata è morsa’ 
a‘ nuovo, cin il massiccio . cornicione - pa- 
zientemente lavorato, in:.modo da resistera 
nlla. intemperie. La ue piochie. aspettano 
naturalmente cheil loro vano si. empia, ma - 
è questo: penserà qualche pio ‘boreg]lino, . 
. | Mettendo piedé ‘all’ interno troval'le parati. 
- | tampestate di splendidi: Nia Orubia, ` AVOrò. 
di: una: tinomata- casa. italia, sun. 
rati ‘solennementé il giotto 8 dello: BGOrEo 
‘bottembre;: Mi venne... confidato ‘dhe soiò. 
ubi dóni di buena persona. ohe da pos 
‘tempo’ Ri-trova it paese, “fl "lavoro: della. 


i facorata: o T intonaco: della: Saresiià ‘Ro Bete. 
co 


‘tentrione vende ‘eseguito ‘obolo . degli 
smareni tutti è daila granda liberalità di 
qual parroco che tutto se atessu. consacra 
‘al'detoro della casa di Dio. Ho inteso püre“ 
ché verranno mesai a' posto i finestroni del 
coro, ad anche qui-e'entrala genetonità. di.. 
ohi... vuole restar ignorato. | 

° Probabilmente, tal gi disso,. nell’anno 
vesturo, ; rimbiancata. di anorg, là PAbTOG: 
chiglo amarese verrà consacrata, 


Cronaca cittadina | 
-Pellegrinaggio a Roma. 


Il treno speciale. fer Roma partirà. da 





‘Udine, nel giorno. di domenica il corretto 


alle ore i. 

-A Firanga vi ‘serà una fari ta di-cinque. 
are: a cioò. delle ` cinque alle io pinne 
a. Ronis sarà. vargo le IT.: 

Il ritorno avrà luogo venordì: 46 corrente. 
alle ora 16; l’arrivo a Udine, sabato 18. 
alle ore 14 u2 don fermata di sinque ore 
a Padova. ` 


J: Pér maggiore comodità dei pellegrini: sia a 
nell'andata come ‘anche per i A Do 


ritorno, vi 
maranno fermate a Pasiano, Codroipo: è Oas 
"BrE con queste. osservazione però: che i 
biglietti non vengono rilasciati oha a: Udine. 


| Ai Signori che reggono dl Comune di Udine 


Noi non possiamo restare inerti di fronte 
alle disposizioni che si prendono per quanto 


f riguarda educazione det nostri figli, perciò 


sora; in cui tentando di sopprimere anche 
quella larva d'istruzione religiose che s'im- 
partiva, si vuol bandira dalle nostre acuole 
l’Ides cristina e soffocare la Fede, noi 
protesti&mo. . i 

Protestiamo, non in nome di Dio, chè 
Voi resteregte forse insensibili alla proteata 


|-benchò Egli v’ispettì tutti ún giorno “ai 


‘Suo giudizio, non in nome di Dio dunque, 
ma in nome dal vostro diritto, 

Per tutti i dolori della vita che la Fede 
laniace, per tutta le lotte che la Fede galmà, 
per tutte lè virtù che la Fede sostiene, 
tutta ‘la forze morale che là Fede trasfon e. 
per tutta la pace che la Fede done — noi 
Yi scongiurigmo di non renderti complici 
di coloro che attentano alla Fade dei nostri 
figli, vi acongiutiamo di non permettera 
cha nella nostra Italià avvenga ciò che non 
avviene nei passi più civili d' Europa. 

Un gruppo di gentlori, 
R. Placet- 

Con decreto del 2 corr, venne concesso 
il R. Plocet a Dou Nicoli Berlai, nuovo 
parroco di. San Stefano pressa Pal ma, » 

Congratulasioni. 


ra ‘polizia divalgatasi: Ep ap dhe” “an 
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MATH: 


. Pie X più v 
: fu a Rosazzo' ospita: ‘Regladratisnizio. del- 
l’antico condiscapolo mond; Zaimbutiiii: Non 


“sentina ché 


. 


z. D= oome Mm 


‘Quand’éra dra patriatca 6 card: "di Venezia, 
ülte — nel 99; 900, - 902 


ai potèye apporte: Mhi guesti, gol telicato 
la circostanza da} Qiubileo sacerdotale del 


- Papa: sotza eéternare: ib ‘qualotié modo non | 
‘role come capo ‘della. Arcidiocesi al Pon- f 


tefice, I aves già fatto e ne dà une prova 


‘abthe prossimamente mettendosi e capo.-del 
pellegrinaggio friulano per Roma, ma come. 


amico, il sincero, intenso affetto per Ia- 
mico lontano Papa Pio X, Volla ‘dunque 
perennare s Hosazzo la memoria della di- 
morn del Card. Sarto, oggi Papa, o ieri 
fu sppunto la inaugiirazione: della lapide 
commemorativa, `- 


+ convenuti. 
Gentilmente invitati, v' erano convenuti 
Sus Em. il Card. Cagallari di Venezia, 


Mons, Ferugiio di Vicenza, Isola di Con- 


cordia, Pellizzo di Padova; e dei ‘nostri: 
Mons. Faczutti, Pugoetti, Missittini, Mons, 
Tessitori decano della Colleg. di Cividale, 


il. rettore e die professori del seminario, 


e ‘buon numero di sacerdoti della Forania, 
pòrtativisi. abche per la soluziune dei casi;.. 

Una numerosa ed aletia schiera di Prelati 
e clero. que lea, tra noi, di raro avviene di 
vedere. Nei- pressi delle storica abazia gon 
attaccate qua e li multicolori ifrrizioni di: 
W Pio X — W gli ospiti illustri; è archi 


O Ñ quali sventola al anle la bandiera’ pa- 


i buoni villici ai Bon Massi a festa | 
‘continua. 


Si ritiene. da moki. che essa possa pro- | | 


pale: 
anch’ esai. 


La fapide commemorativa è posta è ai- 


C rjetra della porta maggiore dela ‘chiesa ; 


nella forma è dimensioni’ fa. pendant wol- 
l'altra che è a destra, E° così concepita: 
Josephus card, Dorio qui modo Pius 
Pp- Ai dAufunnalibus vocationibus pä- 
sumper enduigens -— UL graium facere 
condiscipulo n solidali suo — Petro Zami- 
burlini Arthica, thm, —. Ecclesiam hane 
ler thsi anno 1899- 900-902 — Missae 
soorificio ei verbi Det predicatione — so» 
lemmiter honestando -— Aduno 1408 Jubileo 
sacerdoti. ersunia ciusd, Pont, Mas, 


La cerimonia. 


Veio le 10.80 alla presenza degli Ecc.mi 
.Fresuli, del clero, del popolo, ha luogo lo 
scoprimento della lapide ; poi — giscchè. 


il vento tirava vo po forte — a entra in 
chiesa. Botto la direzione di don Del Qiu- 


. dice — Trinko. era all'harmonito — si. 


eseguisce il coro: Ti es F 


tutto. p animo dei buoni cantori. 
Ti discorso 


di circostanza è letto dal nec-can. onorario. 


Mons. Foschiani. Egli ricorda a larghi tratti 
1 fatti più salienti 0 i personaggi. più il- 
lustri nella storia dell'abazia. Vi inserisce 
— marco dirlo — le visite e la dimora 
del card, Sarto, ora Pio X: dice poi di 
Lui, della sua vita a Tombolo, a Salzano, 
a Freviso, a Mantova, a Venezia: della 
aya operosità instancabile, della sua carità 
e tela veramente. da buon pastore; dice 
dell’opera sua come Papa... 
semplice, come li fa Mone. Forchiani, ma 
donso di pensiero, di spirito sacerdotale 


- oriatiauo, 


‘ L'ATGITERCOvO a questo punto legge un 
telegramma ‘ricevuto da ‘Roma. E° ilse- 
guente : « Santo Padre assiatendo in iapi- 


- rità ecclesiastica Llananza, ringrazia cara 


memoria: imparte cordialmente aposto 
lica benedizione 6.. E. Patriarca, Arci 
vescovo, Vescovi e Sacerdoti auguraudo s 
tutti 0gaì migliore prosperità. 


Bressan +, 


EE altro. coro: Salve, salve.a Pio, 
. Poi la ‘benedizione col Venerabile; a 
he canto del Te Deum a piono popolo. doi 
sulla spianata a godersi la megnili ca vista 

che hi godo di lassù. 


IL pranzo. 


Atle 12 preciee l'Arcivescovo, colla sua 
ospitalità proverbiale invita tutti s} pranzo, 
La sala è messa comme il faut — direbbe 
l'amico M, -- Al posto d'onore — nel posto 


dov'era solito sedere il card, Sarto — siede | ij 


il successore a Venezia il card. Cavallari : 
alla destra Mons, Zambuelivi e Isola: alla 


sinistra Mons. Feruglio e Pellizzo: poi gli 


altri. 

Dalla parete la figura mite è bonaria del. 
Papa par ci sorride anch'essa. Manco dire, 
regna la più schietta allegria. 

Primo a brindare s'alza Mona. Arcive- 
acovo mostro: ringrazia il Patriarea è gli 


eocell.mi vescovi ; va coi pensiero al Papa- 
in ispirito è Îì coa noi; j- 


che certamente, 
invita a un: Evviva a Pio X che risuona 
fraporoso, unanime, 

Il Fatriarca ringrazia; ha, commosso, 
parole di viva riconoscenza pel Pupe cha 
lo volle autccessore sulla sele di 5, Marco 
e parole di alto encomio pel clero ndinose. 
Applangi fragorosj, 

Poi — vivacemente —. Mons. Isola ; poi 
Trinko che inneggia all'unità di pansiero 
e unione di sentire e dei vescovi a del 
clero della nostra regione, 

Poi... aula spianate di muovo in fami. 
glare ‘conversazione, tor unt el anima 
șa grandi è piccoli, 


‘| di aviitifazione per. 


distingue, “agviastò “fassnre: 


wirus, Un buon | @ 
pezzo di musice, Nella. stesfa. omissione:?.. 
delle voci robuste pares vedervi trafuso | 


Un discorso. 


TEDDOVI partono. dopo essersi. dato il saluto 
di ‘addio dii ‘odeulo sanota. - 


Fai. piùééAtiche ‘noi: ool euore ‘fipiono. E 
di> un, agno: di ‘sincero. ‘affetto: por l'Aroi-:l -pH ~ 
Neacovo: DIALI GORT squisitamente obpitala : - 

gii aocellentiseimi Pre- 1 . 

‘muli: che ricordiamo’ stretti in ‘ulti polo pen- p 
giero;-avimiati: da' BUD stonati ‘spirito, 6 così): ML 
‘paternamento dl iffabilì.; ; ripieni: del ricordo | W 
della. Bua vita laboriosa, | Il 

della: sria carità, del suo zelo, del-auo spi-| 
rito; e sentiamo di diver adopertroi aimi- | 
tarne gli esampi, e lavorare pir ls. buona | 


el Papa. Pir X 


Cauga ton Lui, - 


Una giornata el bella fu quella di ieri- 


| Tan Ù bardo m i pini di sine, i Tim. 


Telegrammi da New Orlenos recano che. 


i torbidi scoppiati recentemente fra i eol- 
fivatori di cotone -vanno divantarido gra- 
vigsimi, Questa agitazione imita nelle forme 
gli episodi della lotta tra i piautatori di 
tabacco della Virginia, 

Come nella Virginia, gi sono formato delle 
associazioni di piantatori che vogliono itin- 
pedire agli altri di vendere il cotone a tin 
prezzo inferiore a quello fiseato: dalla Fe 
deraziona; e siccome alcuni piantatori n 
vogliono sottoporsi all'imposizione si sono 
formate delle squadre di «Ca alieri della 


“notte > che Yanno commettendo rapprebà= : 


glie contro i recalcitranti. 

Da due giorni l’attività ‘dei « Cavalidri 
della notte» si è intensificata © gli attan- 
tati si moltiplicano. I ‘«Cavalieri della 
notta» hanno anoupcelato: che beneieranno 


i raccolti dei piantatori che accetteranno |. 


in prezzo. inferiore ai T5 centesimi per 
libbra. . 
Intanto Ja 


è portata » nel Lancashiré 


rarai per tre mesi, ameno che il Governo 
non intervenga per tentare un compromesso. 
Alla fine di questa settimana migliai. di 
telai si fermeranno per mancanza di filo, 
togliendo il lavaro nd altri opersi. Si cab 
cola che, prolungandosi la orisi, fra tre 
settimane setanno oziosi 150,000 operai. 

‘ La serrata intanto ai ripercuote sulle mi- 
niere che provvedono di carbone gli. ats- 
bilimenti cotanieri. Oltre 25.000. minatori 
si videro ridotto l'orario e il salario. . 





rarità dns A T dl. 


e malattie 


Hai DELLO «TONALO E DEE mr 


{Tnappetenza, DATBSA, ablori di ato» 
naso, digestioni difficili. crampi 
i intestinali, . nititicherta;; des.) 


$ dott. Giuseppe Sigurini: 


Consultazioni ogni piorno 
a Tahe 10 alle 12. (Prenvvi- 
S sato anche in altre oreh 


i NEVRASTENIA | 
Lal 
i 
i 





Udine - Via- Grazzano 29 - Udine $ 


Pha eo preparare. 
I 


Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 


Girolamo Barbaro 
Udine Via Paolo Canciani © 


Paste è torte fresche —. Biacotti — Con- 
fetture - CIOCCOLATO allo dABAGLIONE 
- Cioccolato foglia è vario — Thè Idwat. 


Specialità FOCACCIE 
Vini squisiti assortiti. 


Servizi per ‘nozze e battesimi ovunque. 
= I 


Agricoltori | 
La più importante Mutua per l'an- È 
aicurazione del Beshame è 


LA QUISTELLESE 


premiata Associazione Nazionale oon 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 
Essa: pratica l'assicurazione dal 
‘ bestiame bovino, equino, Ruino, pè- ' 
coriun e caprino, è risarclite agli 
Associati i danni causati + 
aj dalla inorialità incolpevole el 
dalle disgrazie accidentali, © 
b) dai sequestri totali o parziali 
nei pabblici macelli.. 
e) dall’ aborto del bovini dope il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sezioni, amministrato da ’ 
us proprio Consiglio focale. 
Ma generale per la Provincia 
, COSARE MONTAGNARI - Via 

artimi 9, Udine - Telefono 2-53, 


AI * 


Per Stufe è Cucine economiche 


rivolgersi alla Ditta 


COLUGNATTIINNOCENTE 


ASSUME RIPARAZIONI 
Udine, Via Aquilcsia Sä, Udine 


ge dpr per pei 


date 

















AGE > MA ardt aM primi chi pol, gli Spagna “i 

bi cl fui dî mira. i: Boz primi chi poh gti onmi | g 
LT ottobre. . i 

id. a tati noti: i'vinooli Ai intine Aini 


‘gîsia. .Che corrono: ti By Bantità: Pio X CI 
. Il sostro-Arcdivesiovo, 


{Pehe - «Segreto - 
D, P. BALLICO nieno ai Vienna e Parigi, 


M. göra vecchia e sgoctiolature: : 


‘le esigenre dei suoi eltenti. 





Premiata "Cereria. a Vapore ` 
< miw LA ‘Morandi Sagramort Bin © 


‘La più antica. d? Italia. 


Candele, Torelis, Gori. Pasquali, Csrini ecd; “tanto di cela d'api che 

di genere più economico è. ‘per funerali. — Eieguisoe qualsiasi lavoro 
tanto in decalcamoriio che in pittura a. PARO: , Riceve. in cambio n 
| generalmente ricoosaimto sinpareggibii nel: saper siddisfine luette 


A Udine tiene deposito. ed à rapprosentatà dalla: 2} grafia 


Uibreria del Putronato — B. Pordenone penso: Ufficio de li Assi 


E , gurazione Cattolica, 


. — 


E surbina liberamente sospesa. 


Il 
-mH 
' 


J. MELOTTE 


 REMIQÇOU RT (Belgio) ' SE 


| Filiale per T per l'Italia 


SCIA E 


TA Via Cairoli, 21 


Le migliori per spannare -il -staro -~ Massimo È o 
lavoro col miner sforzo possibile = Sere- $. 
. matura perfetta - Mass Massima durata,- i 


MILANO 1906 - GRAN PREMIO | 


Misalma Onorlfczenza 


Š, Daniele E Friuli 1906 Medaglia d'oro E 


na Onorificenze 


ati cercano no dappertai agenti loath 


-Società cattolica (Asicarazion ` 


sede in VERON A 


Scuole. professionali- 
Udine, Grazzano, 28 
esaguiscono a perfezione qualunque corredo 


-| da sposa, da bambino, levori in cucito; iu 


ricamo, in bianco ed a colori, Bu qualua- 
que diseguo nazionale ed estero che si pre»: 


senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 


Fanno il bucato e la stiratura per Isti- 
tuti e Famiglie private, Prezzi miti, 


Le fanciulle baong di più acudla di di- 


, igiene, economia domestica, orti. 
coltura e sartoria. 





Azgau Augusto å. gerente recponsabilo 
Udine, tip. del « Cradiato ». 


Valori. delle monete 


del giorno 7. 
Francia tro) È 100,10. 
| Londra. (sterline) 25,48 
. Germania {marchi} 183.20 
Auetria (corone) . 104,98 
Pietroburgo (rubli) 263.39 
‘Rumania {lei) o DR. 
Nuova York {dollari} Did . 
Turchia {Lira mrohe) 22.75 





| Casa di cura - Consultazioni 


'Gahinella di Fetoaletttotarapia - malais 
“In riparto saparato della Casa di oura ganarala T 


- «Segreto 


Le. CURE FISICHE: {Finsen-Rintgen} ~ 


Bagni di ince - elettriche - alta frequenza . 


- alta tenzione - statica ect. aj usano pel 
trat,; mal; pelle è segrete A apilazioni ra- 
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel- 
Juto - degli stringimenti uretrali - della 
novrastenia ed impotenza ressnale, della 
vescica, della prostata. 

Fumicarioni mercuriali per cura rapida, 
intensiva dalla sifilide {Riparto separato), 

dai, lavate per le nuove cura è affidata 

posito pereonale fatto venire dell'estera 

e sg Lo la costante direzione medica, - Hale 
d'aspetto separato, Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 


Consultazioni tulti i giovedi dalle 8 alle 11 
Piazza V. E. ingresso Fia Pellori N. IO 


VENEZIA - A, Maurizio 3621 - Tel. 7BO . 


-- Vie uro -genitali 


‘Grandine - Incendio - Vita 


> Mitezza di tariffa -m Liberatità: di polizzà — - Puntualità nei pagamenti ` 
Utili speciali- n" 


Agenzia Generale e SEE 
UDINE i Viù della Posta, iG — UDINE 





POESIE FRIULANE. 


E uscito na bal volume eoa- cento pai 
gini, edito dalla noatra tipografia, di poesié. 
friulane composte dal signor Aodrèn Bian- 
chi, S'iotitola: Dr altri mazzeli ddt donge 
fra i piers furlans di Dres Blane di San. 
denti. Queste. poesie sone popolari e splen- 
dide: c'è da passare delle ora lietissime, : 
leggendole. ` ; 

. L'autore è un povero colzilaio, che nor. 
ta fatto studi.. Pare impossibile oke la na: 
‘ tura abbia infuso da sola tante doti in Iui, 
gì da formerne. wi vero. poeta, `` 

Ghi vuol avere il volume, ` che costa 
Lire 1, mandi tertoliva vaglia di L. 1,10 
al sig. Aodres Rianchi, Via del Semibariò 
N. 1; call Amministrazione del Crociate, 
Vicolo Prampero N. d, 6 Pavrà franco dl. 
por 


Lactina Svizzera Panchang 


| più. perfetto ed economico allatta» 
mento dei vitelli e porcellini. Un chito- 
gramma basta- per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto ia 


-Ditta L. NIDASIO 


di UDINE 
Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, tera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e. brucio . 
Fuori Porta Gemona. 
Telefono LOR — Vamiglia 2AN 
TTTYTTYTTTTYTTLTVES EVTV TYY 


FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 


UDINE « Fuori porte Gemona - UDINE — 


ore | alla fonderia campane bon sti- 
mata e fuori, fa Ditta FRAN- 
CESCO PROT ha già piantelo una 
grandiosa | 


Fonderia per ghisa. 


E' fornita di motore elettrico è di 
tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha opera: praticissimi è scelti, cosicchè 
| può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sja di genore artistico. 

Lavoro garantito sotto ogni rapporto 
REZZI DISCRETISSIMI, 


